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Io e te tour 2011

Di Giancarlo Messina

Un tour dal sapore 
internazionale dopo 
l’omonimo doppio 
disco di platino.

L’ aggettivo che per primo ci viene in 
mente a commento di questo tour è 
“bello”. Sì, è un aggettivo poco origi‑

nale ed abusato, ma si addice davvero ad uno 
show che è insieme composto e imprevedibile, 
che soddisfa l’occhio quanto l’orecchio.
Caratteristica principale è la mezza follia di 
Gianna, che sul palco fa di tutto, ma inserita 
in una cornice elegantissima molto più teatrale 
che rock.
Prodotto da Live Nation Italia, il tour si presen‑
ta sin dai crediti con un taglio decisamente in‑
ternazionale. A cominciare dal calendario, con 
quasi metà tour in prestigiose location europee, 
per continuare con alcuni professionisti nella 
top list mondiale. Se il set ed il video design 
sono stati infatti affidati a Patrick Woodroffe 
(per chi non lo sapesse LD di artistucci come 
Bob Dylan, Michael Jackson, Take That, Rolling 
Stones, Police, Depeche Mode, AC/DC...), l’im‑
pronta musicale arriva da un certo Will Malone, 
già producer di Iron Maiden e Black Sabbath 
nonché maestro di archi per gruppi come Depe‑
che Mode, The Verve o Take That. La formida‑
bile band, coordinata da Davide Tagliapietra, 
annovera fra le sue fila il grandissimo batteri‑
sta Thomas Lang, ma anche gli altri musicisti 
non sfigurano di certo, a cominciare da Luca 
Scarpa, tastierista di grandissima esperienza e 
sensibilità musicale.
Gianna stessa ha poi voluto che il sound di que‑
sta strepitosa band fosse affidato ad un grande 

professionista, questa volta italiano, identifi‑
cando la persona giusta in Marco Monforte, 
già conosciuto in occasione dello show “Ami‑
che per l’Abruzzo”, poi affiancato da un altro 
professionista ai massimi livelli italiani, cioè 
Andrea Corsellini, in un’accoppiata piuttosto 
insolita quanto stimolante.
Insomma i presupposti per un grande show 
c’erano tutti, e la promessa è stata pienamente 
mantenuta.
Abbiamo visto il concerto due volte, a Bologna 
– dove abbiamo assistito anche al “battesimo 
rock” della piccola Penelope – ed a Pesaro.
Il visual dello spettacolo inizialmente quasi 
spiazza lo spettatore, che forse si aspettereb‑
be un’atmosfera più rock. Invece è tutto estre‑
mamente composto e teatrale. Gli schermi 
video, in retroproiezione quelli laterali, sono 
dentro una cornice luminosa, mentre sono 
protagonisti drappi e sipari. Anche la profon‑
dità del palco è sfruttata con grande maestria, 
mentre le luci di Eneas Macintosh accompa‑
gnano con eleganza le emozioni musicali sen‑
za mai rubare la scena.
Il PA, un “classico” V‑Dosc fornito dal servi‑
ce Agorà, si conferma, a nostro modestissimo 
avviso, ancora la prima scelta per i concerti in‑
door. La diffusione è impeccabile, sia con Cor‑
sellini sia con Monforte. Ma vista l’occasione 
ghiottissima per fare un confronto fra i due, 
e che questo è il nostro mestiere, non possia‑

mo esimercene. A parte qualche piccolissimo 
dettaglio nel mix, la differenza più rilevante, 
ma si parla di un range molto stretto, l’abbia‑
mo avvertita nel volume: più generoso quello 
di Andrea, robusto e coinvolgente per tutto il 
concerto, più dinamico quello di Marco che ha 
sfruttato maggiormente la potenza del PA nei 
pezzi più “tirati” aumentando non poco l’emo‑
zione percepita dal pubblico nei momenti topi‑
ci. Insomma piccoli dettagli che forse sono un 
po’ lo specchio del carattere di Andrea e Marco, 
toscanaccio impetuoso il primo, preciso quanto 
emotivo e sensibile il secondo.
Insomma un concerto che ci è piaciuto moltissi‑
mo sotto tutti i punti di vista.

 Nel backstage
In produzione troviamo sul campo per Live Na‑
tion l’ottimo Alberto Muller che però deve subi‑
to partire per vicissitudini personali. Abbiamo 
così il piacere di scambiare qualche parola con 
la tour manager Angelica Alfieri, free-lance da 
circa un decennio nelle trincee dello showbusi‑
ness nostrano.
“Come tour manager mi occupo prevalente‑
mente dell’organizzazione logistica, dall’artista 
alla band alla crew; quindi soprattutto alberghi 
e spostamenti di tutti. Inoltre curo la parte eco‑
nomica, quindi casse, soldi, chiusura conti. In 
produzione ci sono Alberto, Alessia e Massimo, 
poi c’è Nausica, una studentessa universitaria 

Gianna Nannini
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che fa uno stage con noi e collabora sia con me 
sia con la produzione.
“Ci sono da gestire tra 60 e 65 persone che 
mangiano, si spostano, dormono... ovviamente 
abbiamo il catering al seguito che risolve non 
pochi problemi.
“La parte più delicata da gestire è quella che 
riguarda l’artista – continua Angelica – che ri‑
chiede particolare attenzione, dalla scelta degli 
alberghi al coordinamento degli spostamenti e 
degli aerei ed alle piccole cure che sono neces‑
sarie. Ovviamente alle spalle del tour c’è sem‑
pre un grande lavoro di ufficio già fatto a monte 
da Live Nation, soprattutto per quanto riguar‑
da gli accordi con i promoter.
“Devo dire che questo è un tour molto sereno, 
c’è una bella squadra e non ci sono mai quei 
problemi interpersonali che possono sorgere e 
che certo disturbano non poco la vita in tour”.

Avendo notato una certa atmosfera goliardica, 
chiediamo ad Angelica di raccontarci qualche 
scherzo...
“Il nostro bersaglio questa volta è stata Alessia, 
l’assistente di produzione, una persona molto 
brava, simpatica ed efficiente, sempre sorri‑
dente e disponibile, ma che di solito abbocca 
abbastanza bene agli scherzi. Ad esempio nel 
back-to-back fra Treviso e Bolzano le abbiamo 
fatto credere che per problemi logistici doveva 
viaggiare in un camion con il camionista; quin‑
di le abbiamo allestito con la Lollo (addetta ai 
camerini, ndr.) una cameretta all’interno del bili‑
co, con teli, drappi e quant’altro... Sono arrivate 
anche mail ufficiali dalla produzione Live Nation 
che la esortavano a collaborare, così lei, sebbene 
non fosse troppo convinta, ha accettato e siamo 
andati avanti un po’ con questa burla!”.

 L’audio

Marco Monforte – Sound Engineer
Marco, come nasce questo contatto con 

Gianna Nannini?
Il contatto con Gianna nasce da una richie‑

sta di Roberto De Luca di Live Nation che ha 
chiesto la mia disponibilità per il tour. Io ho 
accettato con entusiasmo: abbiamo fatto un 
incontro con Gianna, che già avevo conosciuto 
durante “Amiche per l’Abruzzo”, dopo il qua‑
le abbiamo deciso di lavorare insieme, anche 
perché conoscevo già il suo direttore musica‑
le, Tagliapietra, per aver lavorato insieme con 
Tiziano Ferro ed Elisa. Purtroppo le cose si sono 

un po’ complicate, perché i miei impegni sul 
tour al quale stavo lavorando si sono allungati, 
così ho comunicato all’artista ed alla produzio‑
ne che non avrei potuto seguire interamente 
il tour, proponendo una collaborazione con un 
collega bravissimo, Andrea Corsellini, così da 
seguire al meglio l’intera tournée. La proposta 
è stata accettata, ed è nato questo binomio fra 
me e Andrea.

Chi ha scelto il set-up per il tour?
Visto che avrebbe cominciato Andrea, ho pen‑

sato giusto che fosse lui a prendere il lavoro in 
mano e fare le scelte necessarie, per altro da 
me del tutto condivise, anche perché amiamo 
le stesse macchine, dagli UREI al Manley al 
Waves MaxxBass ai SPL Transient Designer, 
oltre ovviamente alla console XL8 che è per en‑
trambi la prima scelta. Prima che io subentrassi 
abbiamo poi fatto un paio di concerti insieme, 
in modo che io entrassi ben bene nelle dina‑
miche del tour in corso, insomma un modo per 

garantire il miglior risultato possibile come promesso all’artista.
Hai parlato di outboard... molti colleghi sostengono che ormai non ser-

vono quasi per niente. Cosa ne pensi?
Ognuno fa come vuole, non c’è una regola. Io cerco delle macchine che 

mi aiutino a raggiungere il suono che ho in testa, mi piacciono le macchine 
con una forte personalità, per me le outboard sono importanti per questo.

Dicci qualcosa su questa band e sulle scelte sonore...
La direzione musicale a me piace molto, ha soluzioni a volte estreme ma 

davvero efficaci. I musicisti sono straordinari e Gianna ha un carisma ed 
una capacità espressiva davvero eccezionali, lavorare partendo da questi 
presupposti è certamente l’ideale per ogni fonico. Poi c’è Thomas Lang, 
un professionista fra i top 20 al mondo: quando ci si trova davanti a questi 
personaggi si capisce che la loro bravura è proporzionale alla loro sim‑
patia ed affabilità. È gente che non ha niente da dimostrare: Thomas ha 
sempre il sorriso ed ha sul palco un carisma enorme pur senza far niente 
di stravagante. Vedendo lui capisci la differenza fra un buon batterista 
ed una star. Anche con noi tecnici è molto gentile e rispettoso, ci chiede 
sempre come va il suo suono ed il suo set-up.

Ascoltando e vedendo lavorare Andrea allo stesso concerto, quali dif-
ferenze noti fra voi due?

Quando guardo mixare Andrea capisco che ogni sua scelta è dettata dal‑
le decisioni prese a monte col direttore musicale, niente è improvvisato, si 
esegue e si segue una strada. Lui è un professionista che va molto al sodo, 
è molto efficace in quello che fa e soddisfa pienamente i gusti dell’artista. 
Ed è proprio quello che deve fare il fonico. Io ovviamente cerco di fare 
lo stesso, di far andare tutto per il verso giusto. Poi ci sono delle piccole 
differenze di sensibilità, ma il margine in cui ci muoviamo è veramente 
minimo, magari seguiamo strade diverse per raggiungere lo stesso obiet‑
tivo. Per fortuna poi c’è il PA Engineer Davide Grilli che è il trait d’union 
fra noi due e che ha capito benissimo il tipo di sonorità che deve avere 
questo concerto.

1

2

1_ Angelica Alfieri, tour 
manager.

2_ Il fonico FoH, Marco 
Monforte.

http://www.soundlite.biz/soundlite90/link/audiofactoryhome.html


80 81SOUND&LITE n. 90_2011 SOUND&LITE n. 90_2011

LIVE CONCERT>

Andrea Corsellini – Sound Engineer
“Nella preparazione del lavoro Marco mi ha 
molto carinamente lasciato libero di fare le mie 
scelte, per altro da lui pienamente condivise.
“Lo spettacolo è pop rock, ma Gianna ha chie‑
sto un’impronta del sound molto rockettara. 
Ho scelto un set-up molto simile a quello che 
userò con Vasco. Esterni alla console XL8 ho 
un t.c. electronic System 6000, degli UREI per 
le chitarre, sulla voce un Manley ELOP ed un 
Waves MaxxBCL, poi l’SPL Transient Designer 
sulla batteria, mentre su cassa e basso altri due 
MaxxBCL che caratterizzano molto il suono”.

Parlaci delle caratteristiche che ti fanno pre-
ferire queste macchine...

Il Manley è un compressore valvolare elettro-
ottico che dona al sound delle distorsioni eufo‑
niche che lo colorano positivamente, mentre il 
MaxxBCL ti porta “in faccia” il materiale sono‑
ro come nessun altro; ho poi il MaxxBass, un 
esaltatore di armoniche che serve per dare le 
basse solo quando c’è l’impulso, centrando la 
frequenza dove serve. Il Transient poi non ha 
paragoni, non esiste un plug-in capace di dare 
risultati simili.

Puoi riassumerci la catena audio sulla voce 
di Gianna?

Dopo mille prove abbiamo scelto un classico 
Shure SM58! Il pre è quello dell’XL8, decisamen‑
te ottimo. In insert entro poi nel Manley, con cui 
do una prima compressione che inizia a caratte‑
rizzare il suono; l’uscita va nel MaxxBCL di cui 
uso la funzione di compressione e di limiter, con 
attacchi molto alti per non far sentire schiaccia‑
re la voce, e lì comprimo altri 4 o 5 dB. Poi rientro 
nel compressore multibanda dell’XL8, comodo 
perché uso una sezione come de-esser e l’altra 
per togliere l’effetto prossimità. Tutto qui.

Davide Grilli – PA Engineer
A curare il PA è Davide Grilli, che in questa oc‑
casione può utilizzare la sua configurazione di 
sub già sperimentata in occasione dell’ultimo 
tour di Tiziano Ferro.

Davide, il V-Dosc nei palasport è ormai un 
classico. Spiegaci le novità di questa instal-
lazione.

La novità è la presenza di due cluster “extrasi‑
de”, ben adatti a questo palco apertissimo, con 
una visuale oltre i 180°. I side sono molto arretra‑
ti e gli extraside sono agganciati al cablebridge, 
altra nuova soluzione che mi piace molto: i cavi 
del PA scendono dietro le pedane dei backliner 
dando grandissima pulizia al palco. Poi abbia‑
mo i sub disposti secondo un mio progetto, cioè 
appoggiati uno dietro l’altro, in fila, dal fronte 
palco verso l’interno, a formare un unico sub 
da 11.000 watt a proiezione cardiode, già mol‑
to efficace con nove sub. Una soluzione dettata 
soprattutto dal fatto che il palco è molto largo e 
spesso non avremmo avuto lo spazio materiale 
per posizionare i sub ai suoi lati.
Altra bella novità, con una settimana di vita, le 
nuove schede Klark-Teknik DN9650 che fungo‑
no da bridge tra i protocolli AES50 e MADI. Si  
può lavorare a 64 canali dal Midas al Nuendo! 
Inoltre, aspettando l’arrivo del Nuendo, ho re‑
gistrato una prova con una semplicissima RME 
MADIface a 48 kHz ed il giorno dopo potevamo 
già fare il virtual soundcheck. È una macchina 
bellissima perché usa in maniera immediata 
qualsiasi interfaccia audio professionale; così, 
per la prima volta, qui si possono vedere lavo‑
rare insieme un Nuendo ed un Midas XL8 viag‑
giando a 96 kHz.

Gianluca Bertoldi – Monitor Engineer
Gianluca Bertoldi è invece il fonico di palco di 
Gianna dal 2002.

Gianluca, vedo un palco molto pulito anche 
sotto l’aspetto del monitoraggio! 

Sì, abbiamo optato per un palco con poca pres‑
sione sonora, quindi non ci sono né monitor né 
side e gli ampli sono quasi tutti fuori dal palco, 
a parte un minimo monitoraggio del bassista... 
usano tutti sistemi in-ear o cuffie, quasi tutti 
Ultimate Ears. Luca Scarpa usa le Phonaton 
mentre gli archi utilizzano delle cuffie Sony.

Come hai organizzato la tua DiGiCo D5? 
Equalizzo secondo la tipologia di auricolari 

o cuffie utilizzati, passando per dei processori 
interni IPC. Le varie uscite vanno poi ai siste‑
mi radio, tutti Sennheiser, ed i segnali in tra‑
smissione vengono convogliati ad un’antenna 
elicoidale. Batteria e tastiere invece sono via 
cavo con dei mixerini che i musicisti usano per 
il loro ascolto.

Quali precauzioni utilizzi per le orecchie dei 
musicisti?

Uso soprattutto dei limiter di sicurezza sui 
canali in ingresso, mentre sulle uscite non sto 
usando ulteriori limitazioni, proprio per lasciare 
la dinamica più vicina possibile a quella suonata. 

Outboard?
Ho richiesto due compressori multibanda per 

due canali dell’artista ed un opto-compressore 
Manley, sempre per la voce dell’artista.  Per le 
riverberazioni esterne, oltre a quelle interne, 
ho due PCM 91 e due SPX 2000 Yamaha.

La Nannini, che tipo di ascolto vuole? 
Il più hi-fi possibile ed un mix assolutamente 

normalissimo. Le piace avere una certa grana 
di voce, con un bel medio-alto molto pronuncia‑
to  che la rende molto ben intelligibile all’inter‑
no del mix

Per il set al pianoforte lì in mezzo alla sala, 
come siete organizzati per monitoraggio e 
microfoni?

Lei praticamente canta andando verso il pia‑
no, così finché regge il radio si utilizza quello. 
In alcuni posti è necessario invece montare un 
sistema cuffie a cavo: molto semplicemente ho 
preso l’uscita di ascolto cuffia del suo sistema 
IEM, l’ho patchata in splitter come ritorno nel‑
la ciabattina dove ci sono tutti gli ingressi, e 
Gianna si stacca dal ricevitore quando si siede 
al pianoforte e, con un adattatore, si attacca al 
segnale. I microfoni che sono al pianoforte cor‑
rono invece lungo il muro, circa 75 metri di cavo 
fino allo splitter! 

 Luci e video

Luca Brozzi – Responsabile Video
Luca Brozzi, di Event Management, è il respon‑
sabile video.
“La parte del video è stata un’integrazione vo‑
luta da Patrick Woodroffe nel suo disegno tea‑
trale dello spettacolo – ci spiega Luca –. Com‑
prende uno schermo centrale di MiTrix, 8 x 6, 
su cui mandiamo principalmente delle grafiche, 
pilotate da Eneas tramite due Catalyst. La par‑
te live utilizza invece degli schermi laterali in 
retroproiezione con dei Christie 20k. Patrick ha 
voluto un’impostazione prettamente live, e ha 
detto ‘Live, rock&roll, decidi tu’ quindi mi ha la‑
sciato carta bianca, col compito di far vedere il 
concerto con le nostre telecamere per la gente.
“Usiamo una regia broadcast SDI – continua 
Luca – e due telecamere con ottiche lunghe 72x 
HD per avere  l’artista sempre in primo piano; 
abbiamo poi sei telecamere Sony remotate per 
cogliere ed evidenziare i vari passaggi musica‑
li. Ma soprattutto corriamo dietro a Gianna che 
scorazza per il palco e ci fa degli scherzi tutte 
le sere: starle dietro è abbastanza complicato! 
Abbiamo anche una camera sull’americana da‑
vanti al sipario che inquadra dall’alto il palco ed 
il pubblico e che a noi serve anche come came‑
ra di servizio per capire cosa succede sul palco.
“Tutte le camere confluiscono poi nel mio ban‑
co su cui eseguo il mixaggio e la regia dello 
spettacolo.
“Uno degli effetti più belli dello spettacolo – ci 
spiega entusiasta Luca – sfrutta la trasparenza 
del video centrale e la cornice. Infatti quando lo 
schermo viene spento, dentro la cornice appare 
un cielo stellato che usiamo come fondale, con 
delle luci LED, creando una sensazione davve‑
ro molto particolare. Poi quando apriamo il live 
sullo schermo sembra quasi ci sia un ologram‑
ma, è una cosa abbastanza simpatica.
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3_ Andrea Corsellini, fonico 
FoH.

4_ Il responsabile 
dell’impianto V-Dosc, 
Davide Grilli.

5_ La configurazione dei 
subwoofer.

6_ Il fonico di palco, Gianluca 
Bertoldi.

7_ Luca Brozzi, responsabile 
video per Event Management.

8_ La regia video dietro il 
palco.
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PERSONALE

Eneas Macintosh – Lighting Director
Il lighting director è Eneas Macintosh, scoz‑
zese da 26 anni in Italia. Abbastanza per aver 
preso già tutti i nostri migliori... difetti.

Come avete impostato il lavoro con Patrick 
Woodroffe?

Patrick ha svariati modi di lavorare, ma in 
generale, se si fida di una persona, lui vede le 
cose “in grande”, si dedica alla struttura dello 
spettacolo, a come si svolge, alla divisione in 
atti, mentre il disegno luci canzone per canzo‑
ne lo costruisco io. Chiaramente poi lui rivede 
tutto ed approva o corregge le varie cose.

Com’è lavorare insieme a un professionista 
considerato fra i più grandi al mondo in que-
sto lavoro?

È piacevole, è un amico, è come lavorare con 
un amico, anche perché in generale sono sem‑
pre d’accordo con i suoi gusti e le sue scelte 
artistiche. È una persona che non trasmette il 
minimo stress e che vede le cose sempre in po‑
sitivo. E poi dà sempre una certa sicurezza ave‑
re alle spalle una persona di statura mondiale.

Com’è nato questo spettacolo, qual è il 
concept?

Patrick aveva già avuto delle riunioni con 
Gianna prima di arrivare a Morbegno, stabilen‑
do delle cose. Lui ha voluto dividere lo spetta‑
colo in segmenti, usando i colori per distinguer‑
li. Infatti i primi tre pezzi sono sul bianco, che 
è più rock, poi si entra in una fase più “soft” 
con colori più morbidi, per ritornare ad un seg‑
mento rock più “pompato”. Si percepisce che 
lo spettacolo è diviso in atti, proprio come una 
produzione teatrale.

Perché la scelta di ricreare una situazione 
così teatrale per un concerto rock?

Non è così rock, in realtà: su 23 pezzi  solo 10 o 
11 sono rock, il resto è semplicemente “musica”. 
Credo che l’idea di percorrere questa strada, con 
sipario e proscenio,  sia venuta proprio da Gianna.

Vedo una console piuttosto insolita in Italia. 
Ce ne puoi parlare?

È una console della Chamsys che si chiama 
MagicQ Pro. Ho cominciato ad usarla nel 2005, in 
un tour mondiale, quando era agli esordi. Adesso 
siamo ad un software molto più sviluppato: se 
Chris Kennedy, lo sviluppatore, mi perdonerà, 
posso dire che è una specie di Hog 2 per il 21° 
secolo. Ha 18 universi in Art‑Net è ed molto intu‑
itiva e veloce da programmare. La macchina che 
ho qui l’abbiamo noleggiata da un mio collega a 
Londra, perché in Italia non si trova da nessuna 
parte. Diciamo che la caratteristica principale 
è che costa circa un terzo di una GrandMA pur 
avendo ottime caratteristiche, anche se qui ho 
dovuto aggiungere un “wing” di espansione. 

Hai fatto tu la programmazione?
Non del tutto, di solito la faccio fare ad un 

mio collega superspecializzato, molto bravo e 
veloce. Quella del programmatore è una figura 
sempre più utilizzata: è uno che non va in tour, 
ma che è così bravo nel programmare che si ri‑
sparmia un sacco di tempo ottenendo anche un 
lavoro migliore. 

Secondo te, vale davvero la pena utilizzare 
dei professionisti stranieri di fama internazio-
nale per uno show?

Non farei nessuna differenza fra un professio‑
nista di una nazionalità o un’altra. Dipende tut‑
to dal feeling che uno crea con l’artista. Certo, 
lavorare con uno come Patrick inevitabilmente 
alza la qualità di uno spettacolo, non perché 
parla inglese, ma perché è bravo e leggendario 
in qualsiasi lingua! Devo però dire che anche 
in Italia abbiamo degli ottimi lighting designer.

Lavorando all’estero, eri fuori dal giro dei 
tour italiani da diverso tempo: come hai tro-
vato cambiato l’ambiente?

È un sogno! Sono passati nove anni dall’ulti‑
ma volta che ho fatto un tour nel musicale in 
Italia, ed è cambiato tutto. Il personale è fat‑
to da ottimi professionisti, c’è una produzione 
molto ben organizzata, funziona tutto, abbiamo 
una squadra luci impeccabile. Le cose sono 
cambiate come da giorno a notte in questi anni. 
Una produzione del genere non ha niente da 
invidiare per professionalità ed organizzazione 
a nessuna produzione al mondo. 

9_ Lighting director 
Eneas Macintosh

10_ La squadra tecnica 
del palco.
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Global manager	 Louisa Grasso
Accountant	 Iain Hill
Producer/strings dir.	 Will Malone
Artist personal ass.	 Anika Esposito
Fan club rep.	 Laura Santoro
Physiotherapist	 Torje Eike
Artist security/driver	 Ivan Ilic

Band
Guitar - M.D.	 Davide Tagliapietra
Guitar	 Davide Ferrario
Keyboards	 Luca Scarpa
Drums	 Thomas Lang
Bass	 Francis Hylton
Violinist - Orchestra Rep.	Lorenzo Borneo
Band ass.	 Francesco Incitti
Orchestra	 Florence Art Ensemble

Live Nation
Live Nation Italia Head Office
Promoter	 Roberto De Luca
C.O.O.	 Antonella Lodi
Marketing director	 Marco Boraso
P.A. to C.O.O.	 Marta Manzoni
P.A. to promoter	 Manula Barone
Graphic director	 Fabio Marcantelli
Produzione LN
Prod. director	 Danilo Zuffi
Prod. manager	 Alberto Muller
Tour manager	 Angelica Alfieri
Stage manager	 Massimo Iacoboni
Prod. ass.	 Alessia Forcina
Tour manager ass.	 Nausica Suriano
Dressing rooms	 Lorena “Lollo” Nolli
Wardrobe	 Isobel Work
Safety eng.	 Paolo Cappellini
Sound eng.	 Andrea Corsellini
	 Marco Monforte
Show designer	 Patrick Woodroffe
Lighting director	 Eneas Mackintosh
Lighting prog.	 Sam McLaren

Agorà
Agorà chief	 Wolfango De Amicis
Audio palco
Monitor eng.	 Gianluca Bertoldi
Backliner	 Felice Gosta
	 Maurizio Magliocchi
	 Gherardo Tassi
	 Claudio Grillo
Audio PA
V-Dosc eng	 Davide Grilli
PA man	 Silvio Visco
PA man	 Stefano Guidoni
Lighting crew
Lighting crew rep.	 Carlo Pastore
Dimmer	 Giuseppe Miselli
Lighting rigger	 Simone Bugatti
Lighting tech.	 Marco Carancini

Event Management 
Event Management rep.	 Daniele Parazzoli
Video rep.	 Luca Brozzi
Camera op.	 Gilberto Porretta
	 Carmine Lonetti
Video tech.	 Pablo Cornejo
	 Davide Panessa
	 Salvatore Billeci

Rigger	  
Head rigger	 Luca Guidolin
Rigger	 Giorgio Sala
Rigger	 Marco Brambati
Set	 Davide Giannoni
	 Damiano Pellegrino
	 Lamine Job Drame
	 Barba De

Giromangiando
Catering rep.	 Carlo Di
	 Paolo Lamano
Catering	 Lorenzo Falasca
	 Alessio Cilli
	 Maria Ilde De’pro

Italstage	  
Italstage chief	 Pasquale Aumenta
Italstage rep.	 Simone De Piano
Scaff	 Gennaro Marigliano
	 Giuseppe Russo
Stage truck driver	 Aniello Sorrentino

Truck driver
Truck driver rep.	 Gianni Visconti
	 Valerio Visconti
	 Luca Greco
	 Simone Mattei
	 Vidoje Raonic
	 Slavisa Radislyevic
	 Domenico Leopardi

Energy Rental
Energy Rental chief	 Roberto Dusi
Generator op.	 Vincenzo Siepi

Merchandising	  
Bovisa Rock rep.	 Fabrizio Zaino
Merchandising	 Giuseppe Carano
	 Tuccillo S. Castaldo
	 Gabriella Pepa
	 Dorian Pepa

Ufficio stampa	 Goigest


